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Editoriale 

Caro Roberto, 
ci stavamo 
appunto dicendo... 

«AriMAttAMiUiMò 

E
adesso che cosa stai scrivendo?», Roberto 

RuHilll mi avrebbe sicuramente apostrofato 
cosi, scherzosamente, rivedendomi al no; 
atro appuntamento abituale del volo per Ro-

•MHMMHMÌ ma. E avremmo riso un po', visto che mi 
aveva appena fatto inviare II volume da lui curato (con 
Piero Alberto Capotesti), «Il cittadino come arbitro» che 
contiene tulle le proposte e le dichiarazioni della De in 
materia di rilorme istituzionali dal 1984 e soprattutto che ha 
una sua introduzione e una sua densa conclusione. 

So che lo avrei criticato, rimproverandogli anzitutto il 
titolo. Perchè «Il cittadino come arbitro»? Non deve anche 
lui essere un giocatore attivo e dinamico? E poi la sua 
tendenza a tenere conto di tutti e di tutte le posizioni. 
Avremmo, allora, scambiato pareri e aspettative, come fa
cevamo da anni, in un dialogo fitto, scritto e più spesso 
parlato, quando, come diceva lui con autolroma, con spiri
lo di servizio, entrambi accettavamo gli invili più disparati a 
discutere delle riforme Istituzionali un po' dappertutto. Ine
vitabilmente, in questi anni, prima come colleghi di facoltà, 
poi nella nostra esperienza parlamentare, eravamo venuti 
influenzandoci a vicenda. Ma Roberto aveva un suo dise
gno originale di rilorme istituzionali, che contemperava 
metodo e contenuto, strumenti e finalità, che prevedeva 
passaggi graduali e mirava ad un esito di rinnovamento 
prolondo delle istituzioni e della politica. 

Quanto al metodo, Roberto non credeva alle scorciatoie. 
Vedeva lutti i difetti del grandi parlili di massa, le loro 
degenerazioni, ma, non dimenticava, mal e ci ricordava 
sempre II ruolo storico svolto dal parlili di massa non solo 
nel dar* vita alla Costituzione, ma nel radicare la democra
zia In questo paese. Dunque, qualsiasi riforma istituzionale 
avrebbe dovuto ricercare tulle quelle convergenze neces
sarie fra i grandi partili e mirare ad introdurre tulle quelle 
innovazioni che obbligassero i paniti a riformarsi essi stessi. 

Di qui, la necessità di una visione organica del processo 
di riforma, a prescindere dal suo luogo di partenza. Si 
poteva prendere le mosse dalla revisione del bicamerali
smo oppure partire dagli enti locali: l'importarne era che II 
processo riformatore slsbloccasse e sbloccasse la situazio
ne. Si poteva, certo, anche ridurre l'applicazione del voto 
segreto ma tenendo ben presente che, come mi dissi» l'ulti
ma volta che ci vedemmo pochi giorni fa, bisogna proteg
gere, in talune materie, la possibilità per il parlamentare di 
votare, segreto o palese non Importa, secondo coscienza e 
non secondo la disciplina dipartito. 

li rimproveravo spesso ja sua duttilità, per l'ap
punto la stia pazienza nel cercare alleanze, an
che fra I più riluttanti all'internò della De, la sua 
disponibilità a tessere e a ritessere il filo delle 
riforme, à B e nel momenti più difficili e dispe
ranti. Non mi ero reso conto lino in fondo che 

la sua era una s c e K d l metodo ma anche un apporto 
personale! l'esperiènza, di cattolico democratico lo spinge
va e lo (onevaiSlaalredà della ricerca di convergenze più 
«mole possibili (5: .parallele», avrebbe aggiunto argutamen
te Ruffilli per segnare la continuità con il pensiero e l.opera 
di Aldo Moro, cui si sentiva debitore e di cui voleva essere, 
seriza presunzione, continuatore). L'esito del processo di 
rifórma Istituzionale e politica era, nelle sue parole (che 
citò dalla conclusione de «lì cittadino come arbitro»), sem
plice; «Organizzare la competizione fra i parlili in una de
mocrazia matura, collegando il nostro multipartitisrno alla 
costruzione di coalizioni alternative e potenziando come 
arbitro II cittadino elettore». Roberto era giunto alla piena 
consapevolezza che una democrazia come la nostra può 
consentire all'elettore di scegliere il proprio governo (anzi, 
che questo è un vero e proprio «diritto, politico che i parliti 
D'abbono garàtìre) e può costlàvorìre l!altemanza legitti
mata dal volo popolare, lucidamente, con qualche mo
mentanei scoramento, più spesso con il sorriso sulle lab
bra e la battuta pronta, Roberto continuava la sua battaglia 
per le riforme, pronto a tornare all'università, senza rim
pianti, avendo tracclatoun solco significativo nel suo per
corso politico, . . . . . . . . „ ,. 

E adesso, caro Roberto, ho libilo di senvere quello che 
non avrei mai voluto scrivere: un addio. Nella speranza, e 
per qualche conta, con l'impegno a' lare sì che i tuoi sforzi, 
la tua opera, le tue proposte siano, utilizzale, e presto, per 
migliorare e rafforzare la democrazia italiana. 

OMICIDIO RUfFILLI Scambio di giudizi critici tra i partiti 
su come si è gestita la ritirata del terrorismo 

Polemica sulle Br 
Oli sono? Cosa s'è tatto per fermariè? 
Perché Roberto Ruffilli? Chi e perché si nasconde 
dietro le «Br»? Còsa si è tatto per fermarle? La 
polemica politica s'accende. È stato Spadolini ad 
aprire le ostilità: «Contro il terrorismo è stata ab
bassata la guardia». Sotto accusa è il «perdonismo» 
sostenuto da molti de. Ma proprio la De allarga il 
fronte: «Assassini per conto di chi?», chiede Scotti. 
Dice Cicchetto: «C'è un convitato di pietra». 

PASQUALE CASCELLA BRUNO UGOLINI 

ajjj ROMA. La simbologia del 
delitto è piena. Le Br hanno 
colpito il responsabile della 
De per i problemi dello Stato, 
alla vigilia della presentazione 
del governo di De Mita in Par
lamento. «Non può non colpi
re - dice Alessandro Nana -
come l'assassinio di Ruffilli 
venga compiuto in un mo
mento politico delicato, di 
transizione». All'ordine del 
giorno c'è l'esigenza di «una 
riforma del sistema politico e 
delle Istituzioni». Su questa 
strada - avverte il segretario 
del Pel - «Intendiamo andare 
avanti, con più forte determi
nazione. Non ci sono ricalli 
che possano distoglierci, E ci 
auguriamo che lune le forze 
politiche esprimano analoga 
volontà». La risposta politica 
all'agghiacciarne attentato re

cupera, in queste ore, impegni 
di solidarietà Ma un interro
gativo inquietante metlc a 
subbuglio il mondo politico 
Se ne fa interprete Enzo Scot
ti, vice segretario de «Assassi
ni per conto di chi7» Per 
Achilie Occhelto «dietro sigle 
volta a volta diverse si nascon
de un convitato di pietra che 
cerca puntualmente di deter
minare il clima e di condizio
nare il corso della vita politica 
italiana». La polemica si allar
ga, dunque, dopo che Spado
lini ha denunciato che «si è 
abbassalo la guardia di Ironie 
al terrorismo» L' accusa è al 
«perdonismo» di Flaminio Pic
coli Ma II dirigente de la re
spinge come «pretestuosa». 
Per u comunista Luciano Vio
lante propno sulla politica an
titerrorismo c'è un buco nel 
programma di De Mita 

I killer erano 
travesti 
da portalettere 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELE I T I 

Roberto Ruffilli 

BJJJ FORLÌ. È stato un com
mando composto almeno da 
dieci terron5ti ad uccidere il 
senatore democristiano Ro
berto Ruffilli. Alcuni di loro, 
quelli che hanno agito, sem
bra che fossero travestiti da 
postini. I terroristi si sono al
lontanati dalla casa del parla
mentare con un furgoncino 
bianco largato Roma, simile a 
quelli usali dalle Poste. Sareb
be alato già ritmato. Gli Inqui
rènti mantengono II riserbo 
piti stretto sulle indagini. Sem
bra che siano state fornite ver
sioni differenti sulla posizione 
In cui è stato trovato il corpo 
di Roberto Ruffilli, Al momen
to non è neanche confermato 

che nella casa siano stali tro
vali chiari segni di colluttazio
ne. Ieri mattina è stata effet
tuata l'autopsia. Il medico le
gale ha confermato che i ter
roristi hanno sparato tre colpi 
alla testa, tutti a segno. La pe
rizia balistica dovrà ora stabili
re se l'arma che ha sparato e 
già slata usata in altre azioni 
terroriste. Forlì è sgomenta. 
Nella chiesa di S. Mercuriale, 
a rendere omaggio alla salma, 
si alternano autorità, espo
nenti politici, vecchi amici, 1 semplici cittadini. Oggi pome
riggio si svolgeranno i funerali 
solenni in Duomo. In mattina
la la città si fermerà per due 
ore per uno sciopero bidello 
daCgil.Cisi.Uil. 

ICfMVttAUJPAaiM3,4,5><« 

Il presidente del Consiglio, affranto, prepara il discorso della commemorazione ufficiale 

L'angoscia e il pianto dì De Mita 
«Llianno ucciso perché &k mìo amico» 
Dopo le molte attestazioni di solidarietà a De Mita, 
ieri, ha telefonato anche Karol Wojtyla. Tornato da 
Forlì nella notte tra sabato e domenica, il segretano 
de ha poi presieduto un nuovo vertice a Palazzo Chigi 
ed incontrato i suoi collaboratori a piazza del Gesù. 
L'assassinio di Ruffilli, suo amico e consigliere, lo ha 
colpito profondamente. È ieri ha cambiato in alcuni 
punti il testo che dovrà leggere alla Camera martedì. 

FEDERICO 6EREMICCA 
• • ROMA. «La strada è in sa
lita, ma rimane la stessa», dice 
Giuseppe Gargani, capo della 
segreteria politica della De, e 
pare parlare a nome di De Mi
ta, chiusosi nel silenzio e nel 

.dolore dopo l'assassinio del 
suo'amico e consigliere Ro
berto Ruffilli. Slamane, a Forlì, 
il presidente del Consiglio leg
gerà l'orazione funebre per il 
collaboratore scomparso, del 
cui assassinio non riesce a 
darsi pace. Ai suoi collabora

tori ha ancora ieri ripetuto di 
sentirsi in qualche modo re
sponsabile della morte di Ro
berto Ruffilli, uomo di studi al 
quale proprio lui, De Mita, 
aveva sollecitato un impegno 
più diretto nella politica attiva. 
In mattinata ha presieduto a 
palazzo Chigi, un vertice al 
quale hanno preso parte il mi
nistro dell'Interno ed i massi-. 
mi responsabili di polizia, ca
rabinieri e servizi d'informa
zione. 

A PAGINA 4 Ciriaco De Mita e Antonio Cava lasciano palazzo Chigi dopo il vertice 

I palestinesi dopo l'assassinio di Abu Jihad: «Non ci difenderemo più solo con le pietre» 
Manto per il jet dirottato si attende l'arrivo di un importante mediatore: Arafat? ; 

L'Olp annuncia: passeremo all'attacco 
«Ci sarà un'escalation della rivolta nei territori ara
bi occupati da Israele». Lo preannuncia da Tunisi il 
portavoce dell'Olp. E la risposta all'omicidio di 
Abu Jihad, il quale da parte sua prima di morire 
aveva confidato a un giornalista del Kuwait che dai 
sassi i palestinesi sarebbero presto passati alle mò
lotov. A Tel Aviv il governo israeliano non risponde 
alle accuse di essere il mandante del delitto. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

Abu Jihad in una recente foto 

• • TUNISI. E adesso? «Ci sa
rà un'escalation della rivolta 
nei territori occupati della Ci-
sgiordania e della striscia di 
Gaza», dice l'Olp dì Tunisi. 
Ancora: «La sollevazione en
trerà in una nuova fase apren
do nuovi fronti e nuovi spazi». 
Lo stesso Arafat in serata di* 
chiara: «Non sarà questa spor
ca operazione a fermarci», 
L'assassinio è il risultato di 
una «decisione israeliana pre
sa al più alto livello e con l'as

senso dell'amministrazione 
americana». Questa è la rispo
sta palestinese al «crimine», 
all'assassinio cioè del coman
dante militare Abu Jihad e del
le sue tre guardie del corpo. E 
mentre qui a Tunisi non si nu
tre più dubbio alcuno che a 
fare la strage sia stato un com
mando del Mossad, l'organiz
zazione per la liberazione del
ta Palestina giudica l'agguato 
come «un segno di profonda 
debolezza del governo israe

liano che voleva non solo uc
cidere un nostro leader ma 
strangolare gli sforzi di pace 
nel Medìoriente. Ma si sono 
sbagliati e lo dimostreremo». 

Arafat è venuto dal Bahreìn 
a Tunisi per piangere l'amico 
e il combattente. Stamane il 
corpo di Abu jihad sarà tra* 
sportato, dopo una cerimonia 
«di lotta e di preghiere*, alla 
volta di Amman. Sarà sepolto 
nella valle del Giordano ac
canto alla tomba del primo 
presidente dell'Olp Anmed 
Sciukei. 

La polizia, intanto, ha rico
struito la dinamica della stra
ge. 11 commando era compo
sto da 7-9 persone. Tra loro: 
non c'era alcuna donna. Gli 
investigatori hanno concluso 
che era un uomo travestito. 
«Forse addirittura un generale 
del Mossad», ha detto una 

fonte tunisina. E poi ha esclu
so che il commando abbia 
filmato l'iter dell'assassinio. 
Dopo aver freddato le tre 
guardie del corpo di Abu Ji
had i killer non' hanno dato 
tempo al comandante militare 
dell Olp di rispondere al fuo
co. Lo hanno crivellato con 
un centinaio di colpi. Uno di 
questi gli ha asportato due di
ta della mano destra, un altro 
gli ha spaccato a metà la rivol
tella. Poi hanno riunito la fa
miglia di Abu, la moglie e i 
due figli di dieci e due anni, e 
in segno di spregio hanno 
sparato una trentina dì proiet
tili contro il pavimento del 
soggiorno. 

. Il commando, ayèva affitta
to due pullminì, abbandonati 
poi su una spiaggia ad una 
trentina di chilòmetri di di
stanza da Tunisi, dando falsi 
nomi libanesi. 

A PAGINA 7 

IL CAMPIONATO.. 

Il Milan vince 
a Roma, il Napoli 
perde a Torino: 
tutto da rifare 

li Milan vince (2-0) all'Olimpico contro la Roma, Il Napoli 
perde (3-1) a Torino contro la Juventus: per lo scudetto 
lutto da rifare. Gullit (nella foto) e compagni sono asoli 
due punti dai campioni e domenica incontreranno nel 
derby un'Inter in ripresa (3-0 alla Fiorentina). Per la salvez
za successo (2-0) del Como sul Cesena. Tutte le altre < 
hanno pareggiato: l'Ascoli (1-1 con la Sampdorla), l'Avelli
no (I-I con li Pescara), l'Empoli (0-0 con II Torino) e il 
Pisa (0-0 con II Verona). ^ M 0 ( N e |fj. 20, 21 

Saltato truccato, 
la laaf toglie 
il «bronzo» 
ad Evangelisti 

La laaf (Federazione Inter
nazionale di atletica) ha de
ciso di cancellare II u l to 
che ai Mondiali di Roma 
aveva permesso a Giovanni 
Evangelisti di conquistare la 
medaglia di bronzo. Il 

•-••••••••••••••••••••••——— «trucco» era stalo svelato in 
tutti I modi ed ora il consiglio della laaf, dopo aver ih un 
primo tempo archiviato il caso, haammesso che su quel 
salto di m. 8,38 «sono emersi seri dubbi», Il saltatore italia
no dovrà riconsegnare la medaglia di bronzo che verrà 
assegnata all'americano Larry Myrichs, quarto a Roma. 

A PAGINA 19 

Serie B: 
Bologna super 
3 milioni 
ai «tredici» 

Nel campionato di serie B il 
Bologna prosegue la sua 
marcia (4-2 alla Sambene-
dettese) ed ha riportato a 
tre punti il vantaggio sull'A-
talanta. La Lazio è aridità a 
vincere ad Arezzo (1-0) e 
con Lecce e Cremonese 

(per entrambe 0-0 a Brescia e a Catanzaro) si è installata In 
terza posizione, Il Totocalcio: basso II montepremi (avrà 
influito il minacciato sciopero dei calciatori) e, nonostante 
le vittorie di Juve e Milan, quote basse. Ai 13 3.290.000, ai 
12 172.000. La colonna vincente: XXIXI1 X2X XXXI. 

A PAGINA 2 3 

NELLI PASINI CENTRALI 

Lotteria d'Agnano 
La fortuna si feima 
all'autogrill 

Il biglietto da due miliardi della Lotteria di Agnano risulta 
venduto a Milano, ma è stato acquistato in un autogrill vicino a 
Firenze. La fortuna corre in autostrada, dove sono stati acqui
stati altri 20 tagliandi premiati. 

2 MILIARDI 
AE 57286 venduto a Milano 

1 MILIARDO e MEZZO 
BR 69023 venduto a Milano 

1 MILIARDO 
AA 03370 venduto a Bologna 

250 MILIONI 
CD 93242 venduto a Viterbo 
O 19132 venduto a Venezia 
AB 94894 venduto a Milano 
BQ 30419 venduto a Milano 
CD 14833 venduto a Roma 
BB 54218 venduto a Roma 

GLI ALTRI PREMI A PAGINA • 

JOSÉ ALTAFMI 

Ora dipende 
tutto dal Milan 

• • Il Milan ha il campiona
to in mano. Affermazione te
meraria la mia? Nient'affatto. 
Pura e semplice costatazio
ne. Ha il campionato in mano 
nel senso che dipende solo 
da Gullit e compagni se il tri
colore tornerà già da que
st'anno nella capitale lom
barda. Ora non ci sono più 
scusanti, non ci sono «se» o 
«ma». Il Milan ha una sola al
ternativa: vincere. Domenica 
a San Siro con l'Inter, il primo 
maggio al San Paolo. Il resto 
verrà da sé. In soli quindici 
giorni sapremo se nel firma
mento (assai poco luminoso 
per la verità) del calcio italia
no è nata una nuova stella. 
L'impresa non è da poco, ma 
i termini della prova sono 
chiari, univoci. Gli uomini di 
Sacchi non devono più spera
re in passi falsi dell'avversa
rio, non devono più affidarsi 
a questo o a quello per ferma
re il Napoli in fuga. Da ieri 

tutto è diverso. Devono fare i 
conti solo con se stessi, con 
le proprie risorse, con i pro
pri «nervi». E allora sapremo, 
sapremo davvero, di che pa
sta sono fatti. 

Se il calcio fosse solò tec
nica e condiziono non ci sa
rebbero dubbi. Il fv ilari di og
gi è in grado di battere senza 
neanche troppe discussioni 
sia Inter che Napoli. Ma il cal
cio è anche cuore. Ed è per 
questo che è così bello, uma
no e imprevedibile. Piedi 
buoni, testa lucida e un gran
de carattere. Questa è la for
mula vincente. La squadra di 
Sacchi ha sicuramente una 
buona dose dì classe e di in
telligenza. Non sono ancora 
convinto che abbia quella 
«passione», quell'«aroma», 
quella «volontà» di vincere 
necessarie in simili occasio
ni. Ma - è ovvio - ormai sono 
dubbi destinati a breve dura

ta. Ed è straordinario che In 
questo decisivo passaggio il 
primo ostacolo sia rappre
sentato proprio dai cugini in
teristi. Come in una saga da 
Guerre Stellari per superare la 
prova bisogna anche sconfig
gere i fantasmi di un'antica, 
fraterna rivalità. 

Due parole sul Napoli. L'ho 
visto in crisi. L'anno scarso di 
questi tempi ci pensarono 
Bagni e Carnevale a trarlo dai 
pasticci. Questa volta non sa
prei indicare un possibile sal
vatore. Maradona gioca be
ne, ma è la squadra che regi
stra troppi scompensi davanti 
a Garella come a centrocam
po. Certo tutto è possibile. E, 
a proposito dì cuore, Il San 
Paolo può fare miracoli. Ora, 
però, è il Napoli a dover spe
rare. A sperare che ì rossone
ri siano «comuni mortali» e 
come tali abbiano... paura. 
Paura di essere i nuovi cam
pioni. 

f 


